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REGIONE Ihquater». Il governatore pensa alla formazione di

una nuova Giunta: «Alleanza con tutti quelli che ci

i nodi anerti stanno». Apertura all’Udc. Marino invoca l’intervento

r di Bersani: «Il Pd non sostenga il governo»

CNl. Un patto di ferro anti-awersa

ri. un piano in tre mosse per anticipare

tutti e stoppare i pretendenti alla sua

poltrona. Il »caso Sicilia’ promette nuo

vi colpi di scena. Raffaele Lombardo

parte al contrattacco e lancia 4un’al—

leanza con tutti quelli che ci stanno», un

nuovo governo il quater da quando si è

osediato nell’aprile del 2008, e come

‘primo atto riformatore» una vera

bomba: l’abolizione di tutte le provin

ce siciliane.
L’esecutivo in carica dal 28dicembre

2009, è formato dal Mpa e Pdl-Sicilia,

l’area che fa riferimento a Gianfranco

Miccichè, con l’appoggio esterno del

Pd «per varare le riforme» Fuori il Pdl

ufficiale e l’Udc. Ma con loScudocrocin

to il dialogoègià iniziato. magari anche

per ridimensionare le ambizioni del

Pdl Sicilia. Il segretario del L’cL Giusep

pe Lupo, ha già incontrato Saverio Ro

mano. ed entrambi hanno affermato: il

governo regionale è «inadeguato’ e

aspetta a Lombardo liberare il campo

da equivoci e ambiguità. contraddizio

ni e ritardi, avanzando una ipotesi che

ci faccia uscire dalla attuale paralisi. Al

nuovo «impegno formale e solenne con

chi ci sta» potrebbero aderire l’Api.

l’Udc e il Pd. almeno quella parte che fa

riferimento a Beppe Fioroni e che, se

condo il governatore, «sarebbe pronta a

sostenere la Giunta. Per le prove tecni

che di terzo polo, una vera alleanza ari
ciberlusconiana, mancano solo i finiani.

Fabio Granata si affida a una nota: «Ca

ro presidente. nlanciamo un progetto

politico lungimirante. senza nuove for

mule o aichimie. Ti abbiamo sostenuto

e ti sosteniamo per il segno di innova

zione e trasparenza che insieme ab

biamo determinato in alcuni settori’.

Lo invita a consolidare «le forze politi

che che ti stanno al fianco’: «Convoca le

forze politiche che ti stanno al fianco e

gli assessori. dai impulso politico al go

verno oltre tutti i personalismi e le po

lemiche interne, al di là della tua perso

na, di Miccichè. di LumiaoGranata’. «1

siciliani che ci sostengono - conclude -

si aspettano questo e non governi qua-

cero altre astrusità da vecchia politica».

E Miccichè? Il governatore dice:

Mostrerò per prima a lui il nuovo pro

gramma di governo». Da Siracusa, petti

convegno della Fondazione Liberamen

te - il think thank dei ministri Frattinie
Gelmini- ‘Sud e Federalismo”. il leader

del Pdl Sicilia, replica di non aver parla

to con Lombardo sulla nuova Giunta e

sottolinea che «non c’è nessun gelo con

I presidente della Regione». «l.a verità

è che forse si va verso il cambiamento

di qualche assessore.e non mi dispiace

rebbe neppure perché mi sembra che

qualcuno non abbia fatto fino in fondo

il proprio,.iidvere. Chi? Non farò alcun

nome, e neppure cognomi_’. Miccichè

sottolinea anche che «non avrebbe al

cuna predusione’ per un confronto con

l’Udc.
Scalpita il Pd. «Disponibilità formale

ad appoggiare la giunta Lombardo? L’o

norevole Fioroni smentisca quanto af

fermato dal presidente della Regione
Lombardo, Pierluigi Bersani consulti gli
iscritti del Pd, almeno quelli siciliani’,

dice Ignazio Marino. «Sicuro che saran

no favorevoli a sostenere un governo
regionale gravemente fallimentare, ap
poggiato da Mpa, L’di Sicilia e Udc? È
questo il Pd per l’alternativa di Pierlui

gi Bersani. un Pd in ungoverno di un in

dagato per mafia?». «Il segretario con
vochi la Direzione nazionale - afferma
- per spiegare perché ci si sta muoven
do in una direzione contraria a quella

dei nostri elettori, che in Sicilia chiedo
no cultura della legalità e opposizione
seria e rigorosa. Ancora una volta, stia
mo tentando il suicidio, affidando ai

capicorrente importanti decisioni co

me questa, scelte per le quali veniamo
giudicati da tutti i sostenitori del Pd’.

Azzeramento o rimpasto. il nuovo

governo sembra già nell’aria. E soprat
tutto sono già annunciate le riforme

radicali che Lombardo intende attuare.

La primaèdi quelle che fa scalpore, un

«taglio» spesso evocato in tempi di cri

si e mai realizzato per opportunità po
litica: «L’abolizione ditutte le provincie

in attuazione dell’articolo 15 dello Sta

tuto. Saranno sostituite da liberi con
sorzi dei Comuni i cui sindaci devolve

ranno verso l’alto le competenze’. di

chiara un po’ sibillino.
Una mossa che aumenterà il contra

sto con Giuseppe Castiglione, alla guida

della provincia di Catania e dell’Upi
R. FAT.

Lombardo verso il rimpasto
«Abolirci tutte le Province»
«Lo Statuto lo prevede Sostituite da consorzi dei Comuni»

PROVINCE: LA MAPPA DEL POTERE

AGRIGENTO presidente EUGENIO o’Oul(MPA) sostenuto da Pd), Mpa, Udc

CALTANISSETTA presidente Ptreø FEDERICO (MPA) sostenuto da L’di, Mpa,

Udc

CATANIA presidente GIUSEPPE CAS’flGUON* (POI) sostenuto da Pdl. Mpa. Udc

e Lista con Nello Musumeci

ENNA presidente GIUSEPPE MONACO(POL) sostenuto da Pdle Udc

MESSINA presidente NAMNI RICEVU1’O(PDL) sostenuto da

PALERMO presidenteGIOVAtdNIAVAI(fl(UDC)SOStenutOda Pd), Mpa,tJdc

RAGUSA presidente MANcO Awoa pioc) sostenuto da L’dI e Udc

SIRACUSA presidente NICOLASONOIPOI) sostenuto da L’di. Mpa. Udc, Uds, Api

TRAPANI presidente MIMMO WRAI4O(UDC) sostenuto da Pdl e Mpa
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Abolire subito tutte le Provmce siciliane? ‘

I presidenti contro l’idea del governatore

UNA boutade legata a questioni personali. Pre
vale la diffidenza tra i presidenti delle Province
siciliane sulla proposta del governatore Lom
bardo di abolire i loro enti come primo atto del
la sua nuova iunta. Il rifiuto più netto arriva dal
presidente della Provincia di Palermo e dell’Ur
PS (Unione delle Province siciflane), Giovanni
Avanti: «Se Lombardo considera l’abolizione
della Province una soluzione per ridurre i costi
dovrebbe cominciare da quelli della pubblica
amministrazione regionale». Avanti suggerisce
però un’altra chiavedi lettura: «Sealla base del
l’affermazione di Lombardo c’è una questione
personale, legata al suo antagonismo con il
presidentedella Provincia di Catania Giuseppe
Castiglione, penso che si possano allora usare
altri argomenti». Chiamato in causa, Castiglio

nenmandalapallaal governatore: «Non c’è nul
la di concreto. Le Province sono previste dalla
Costituzione, achi andrebbero i loro compiti?».

Un secco no arriva anche dal presidente del
la Provincia di Trapani, MimmoTurano, secon
do cui la proposta «nasce da logiche che ap
partengono solo agli interessi di Catania e che
non possono essere condivise». Franco Anto
ci, che guida la Provincia di Ragusa, prospetta
invece un ruolo ancor più importante per le pro
vincie «se attorno ad esse si ricostruiranno ruo
li e funzioni svolti attualmente da enti e struttu
re guidati da Consigli di Amministrazione sen
za legittimazione democratica e con costi sicu
ramente esorbitanti».

cfls



GIORNALE DI SICILIA
LUNEDÌ 12 LUGLIO 2010

«Province da abolire», per li lea
der autonomista. Ma a Palazzo
Minoriti I consiglieri dl Mpa non
si sentono da «buttare»e rilancla
no, sollecitando una definizione
dl prlontàefunzlonL

Grardo Marrone

.. «inutili? No, di certo». A Pa
lazzo MinoritiiconsiglieridiMpa
non si sentono certo «da butta
re», benchè il padre fondatore del
Movimento per l’Autonomia— il
presidente delhi Regione, Raffae
le Lombardo — abbia promesso
(o minacciato, a seconda dei pun
ti di vista) l’abolizione delle Pro
vince.

Per la sopravvivenza di questi
enti, sia pur tra molti distinguo e
precisazioni, si schierano anche
il capogruppo autonomistaMirn
moGalvagnoeil collega consiglie
re SantoTrovato, che fu anche as
sessore provinciale. Galvagno
commenta: «Piuttosto che eimi
nane, sarebbe meglio ridimensio
nane e precisarne le funzioni per
concentrare su alcuni settori. In
particolare acqua, spazzatura e
ambiente. Sul territorio, d’altron
de, i Comuni non riescono a fare

«CANNAVÒ SBAGLIA,
NIENTE SEDUTA
STRAORDINARIA
SUI FANNULLONI»

so del nostro enteche, invece, fun
ziona e svolge un ruolo importan
te. Non credo che la Regione pos
sa rispondere alle richieste dei cit
tadini, del territorio, come faccia
mo noi o i Comuni. Se comunque
le Province dovessero sparire, pre
occupiamo di dare ai Comuni più
poteri e visibilità. La proposta del
presidente Lombardo, insomma,

lavori non partono. Eppure, le no
stre strade sono in condizioni di
sastrose e paghiamo risarcimenti
su risarcimenti per incidenti ape-
doni e automobiisti». I due espo
nenti del Movimento, però, non
si spingono sino alle esternazioni
del capogruppa Pdl Gianiuca
Cannavò che in Consiglio aveva
puntato il dito contro i «burocrati
fannulloni», annunciando la ri
chiesta di una seduta straordina
ria. Da Galvagno un «no» secco al
la proposta pidiellina. E Santo
Trovato aggiunge: «Avolte Canna-.
vò cavalca la tigre per qualcosa. O
per qualcuno». (‘GEM’)

?iLAZZO MINORITI I commenti di Mimmo Galvagno e Santo Trovato all’annuncio del presider

«Viva le Province»
I consiglieri-di Mpa
frenano Lombardo
) Il capogruppo: «Non vanno soppresse ma alcuni
settori, come il nostro Ufficio tecnico, devono fare di più»

I
fronte a tutte le richieste, a tutte 1e- va valutata opportunamente».
necessità Noi possiamo farlo ma Galvagno e Trovato scansano
solo a patto di avere ben chiare le la «bomba» lanciata dal loro lea
pniorità. Certo, non ci è più con- der di partito e sollecitano mag
sentito di sostituirci ai Comuni giore incisività della Provincia:
per organizzare al loro posto le sa- «Servirebbe una marcia in più—-
gre paesane». Trovato dichiarar afferma l’ex sindaco di San Gio
«Se la Provincia è bene amnunz- vanni La Punta — affinchè i din
strata, serve- Ha un ruolo impor- genti facciano decollare i proget
tante ma bisogna vedere come ti I ntardi ci sono» Sotto osserva
vieneusataQualoradebbadiven- rione, soprattutto, il settore dei
tare un laboratorio politico, non Lavori pubblici tant’è che il capo-
va certamente. Non è, però, il Ca- gruppo di Mpa chiama in causa il

capo dell’Ufficio tecnico, Catala

•

—

no: «Ho già detto che l’Ingegnere
capo dovrebbe spingere di piu
Anche per colpa degli uffici, molti
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7ULA «GiGLIA».ll quadro resterà invariato: sei assessori andranno al Pdl, 2 alla quota Cimino, uno ad An e a Udc ed Mpa

Giunta «azzerata», dibattito in aula
D’Orsi: «Rimpasto tra una settimana»

Ecco I nomi: Cantone, Barbe
ra e Lombardo (ballati), Inde
licato eCastellino (PdlSIc1
Ha), Luca Salvato, Savarino, e
diTuzzollno. Resta fuori CanL

Paolo Plcon

Sarà nominata la prossima
settimana la giunta D’Orsi bui
Lo ha annunciato durante la se
duta del consiglio provinciale lo
stesso presidente D’Orsi. Il qua—
dro resterà invariato: 6 assessori
al Pd1 (3 alla componenteAlfano
con due riconferme, Cantone e
Barbera e una new entry, Nico
Lombardo di Llcata; 2 alla quota
Cimino che riconferma Sergio
lndelicato e Stefano Castellino;
uno An con la riconferma di Lu
ca Salvato), 3 all’Udc con l’in
gresso di Giusi Savarino, indica
a da Saverio Romano, e di Fran
co Tuzzolino di Cammarata in
sostituzione di Pace e Cani. Infi
ne 3 all’Mpa con le riconferme
di Giuseppe Arnone e Mariano
Ragusa e l’ingresso dell’assesso
re di Canicattì proposto dalla
componente Granata. Oltre a
parlare dell’azzeramento e della
nuova giunta, durante la seduta
dell’assemblea, il presidente
D’ Orsi ha risposto alle interroga
zioni sull’aeroporto, sul Cupa e
sulla strada provinciale 10. Sull’
aeroporto di Licata, D’Orsi, nel
rispondere all’interrogazione di
Daniele Cammilleri, ha dato am
pie assicurazioni sul futuro del
lo scalo anche alla luce dei dati
statistici che fissano nel 19,7 per
cento del traffico passeggeri, in
transito negli aeroporti di Paler
tuo e Catania, composto da agri
gentiniL’ altro aspetto legato al
la realizzazione dell’aeroporto è
la vicenda degli agricoltori nei
cui terreni ricadrà la struttura.
D’Orsi ha assicurato che si cer
cherà di limitare al massimo gli
eventuali danni, ma che l’aero
porto resta l’unica carta valida
per un vero e concreto sviluppo
sociale e culturale del territorio,

,,. Per eliminare il fenomeno
dell’affissione «selvaggia» delle
necrologie sulle mura cittadine,
pubbliche e private, il sindaco di
Ribera Carmelo Pace (Udc) ha
fissato alcune regole da rlspetta
re. Lo ha fatto con un’ordinanza I
cui effetti decorreranno dai pri
mi di agosto (3° giorni dalla pub
blicazione del 6 luglio scorso)..
Nell’ordinanza sono indicati alcu
ni siti da utilizzare per questi sco»
pi utilizzando apposite bacheche
che saranno collocate nel corso
Margherita (entrata mercatina
settimanale), nel Largo Martiri dl
via Fani, in piazza 5. Antonio,

piazza Giulio Cesare, piazza San
ta Rosalia, nel viale Stazione (nei
pressi della stazione), I manifesti
funebri, inoltre, andranno espo
sti solo ed esclusivamente prese
so l’abitazione del defunto e dei
congiunti diretti, su appositi sup
porti (in legno odi altre materia
le, siano essi piantane o stendar
di), messi a disposizione dalle
impresa funebri. E stato inoltre
stabilito che l’esposizione non
potrà protrarsi oltre i tre giorni
successivi alla data del funerale,
Stessi tempi per gli annunci che
si è soliti fare per gli annunci di
«nngraziamento». (TC’)

Sulla modifica dello statuto del
Cupa e sulle voci di dissidi tra la
struttura agngentina e l’ateneo
di Palermo, Eugenio D’Orsi ha
voluto confermato la piena colla-
borazione tra il presidente del
Cupa, Mifsud. e l’Ateneo di Pa
lermo. Il presidente ha dato assi
curazioni che nonsolo non si
perderà nessun corso di laurea,
ma è precisa volontà del Consi
glio diAmministrazione consoli
dare l’esistente e lavorare a nuo
ve progettualitàperl’avvio di in
dirizzi. Nel rispondere a Lillo Lo
Leggio sulla strada provinciale
10, il Presidente ha evidenziato
le ristrettezze di bllancio e che
l’unica speranza è la promessa,
da parte della Regione Sicilia, di
uno stanziamento ditO milioni
di euro. Il consiglio ha infine ap
provato un ordine del giorno sui
precari. rPAPr)

i BIVONA

[Educazione
ambientale,
prende il via
un corso

BIVOMA
e.. Prende il via l’attività del
Centro di educazione ambienta
le del parco dei Monti Sicani. E
tra i primi progetti in cantiere 6-

I guraun nutrito calendario estivo
di escursioni attraverso alcuni
dei sentieri più suggestivi dello
stesso Parco, quinta area natura
le protetta dell’isola a cavallo tra
le province di Agrigento e Paler
mo, che coinvolge dodici comu
ni e raggruppa quattro preziose
riserve ricadenti nella valle del So
sio, Palazzo Adriano, Monte Car
caci, Monte Genuardo e Monte
Cammarata. «Gli appuntamenti.
previsti a partire dal 10 luglio e
per tutti isabati estivi, rappresen
tano un’occasione per far cono
scere il Parco e il suo patrimonio
di ricchezze floristiche, faunisti
che, geomorfologiche ed enoga
stronomiche - spiega il presiden
te del Cea, Angela Cannizzaro -.

Le attività si svolgono in collabo
razione con le principali associa-
rioni ambientaliste e gli operato
ri locali attivi nell’area dei Monti
Sicani e sta già avviando, per il
prossimo autunno,alcune attivi
tànel campo dell’educazione am
bientale». La prima giornata, in
programma il prossimo 10luglio,
prevede una full immersion nell’
interessante sistema geologico
dei Sicane nei pressi di Palazzo
Adriano sarà possibile visitare gli
affioramenti del Permiano che
conservano i più antichi fossili
d’italia. Per informazioniepreno
tazioni si può chiamare ai nume
ri 0922/989805 e 338 7799188.
(‘106’) L0.6.

Nella foto il presidente Eugenio D’Orsi durante la protestaasostegno di Lombardo

CoMUNLOrdinanza in vigore dal primo agosto
Necrologie, affissioni selvagge
Il sindaco: nuove regole a Ribera
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... li presidente della Provin
cia, GiuseppeFderico, non ha
nessuna intenzione di cambiare
la sua giunta. L’indiscrezione ar
riva da esponenti politici molto
vicini a lui e così quei partiti che
chiedevano di procedere al rim
pasto rimarranno ancora una
volta a bocca asciutta. Le richie
ste sono incominciate ad arriva
re poco prima che si aprissero i
giochi per Le elezioni ammini
strative. Gli occhi erano puntati
soprattutto su Gela. Infatti ci si
chiedeva quale sarebbe stata la
mossa del presidente Federico,

che alla fine ha deciso di allearsi
con il Pd. Una mossa pare vin
cente per la stabilità della sua
giunta, perchè in questo modo è
riuscito ad attutire i contraccol
pi sia della maggioranza che gli
è rimasta in consiglio sia dell’op
posizione. A creargli ancora
qualche grana sono i consiglieri
del Pd! Sicilia, divenuti ancora
più deboli da quando il fondato
re nisseno del gruppo, Vincenzo
Pepe ha lasciato il partito (cosa
avvenuta dopo le elezioni di Ge-
la) per passare all’Udc. Il Pdl Sici
lia tuttavia non si arrende e con-

tinua a chiedere spazio nell’am
ministrazione Federico. La scel
ta di Federico di appoggiare alle
elezioni di Gela, il sindaco Fasu
lo ha provocato tuttavia uno
scossone all’interno degli auto
nomisti. La richiesta di una veri
fica politica è arrivata, durante
la seduta del consiglio provincia
le dedicata all’approvazione del
conto consuntivo, proprio da
un componente dell’Mpa. Per
La Rosa è giunto l’ormai impro
crastinabile momento di una ve
rifica politica, «laddove - ha det
to - si sono persi tutti i punti di ri
ferimento delle alleanze d’un
tempo, mentre c’è chi adesso
crea disagi per avere controparti
te: è giunto insomma il momen
to — ha rimarcato —che l’ammini
strazione si dia una seria regola
ta, altrimenti esca di scena e si
torni alle urne se non ci sono più
le condizioni per un assicurare
un buon governo». (‘D()

POLITICA. Il presidente non intende modificare il suo governo

Giunta Federico:
((Nell’esecutivo
nessun rimpasto»
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TAGLI. L’obiettivo è quello di abbassare la spesa pubblica con l’accorpamento di alcune ripartiz

pasz3 da 13 aia
La Provincia punta
a ridurre i suoi costi
• Si mira alla razionalizzazione del personale

La decisione segue le recenti
prescrizioni normative impo
ste dal governo riguardanti la
riduzione delle spese destina
te al personale.

Donata Caiabrese

z.. I tagli imposti dal Gover
no si ripercuotono anche sul
la Provincia. Diminuisce il nu
mero dei settori e quindi dei
dirigenti con un risparmio
per la spesa pubblica. La Pro
vincia riorganizza i propri set
tori operativi, iniziando dalla
riduzione del loro numero
che dagli attuali 13 passano a
10, e questo in ossequio alle
recenti prescrizioni formati-
ve ed indicazioni legislative
circa la riduzione delle spese
per il personale anche trami
te la razionalizzazione delle
strutture burocratiche ammi
nistrative. La deliberazione di
riorganizzazione della struttu
ra dell’ente è stata adottata,
o tale ottica, dalla Giunta pro

vinciale, che già nei mesi scor
si aveva anticipato il provvedi
mento alle organizzazioni sin
dacali appositamente incon
trate.

Il presidente Pino Federico
ha parlato di necessità di rive
dere l’organizzazione dell’en-

te in funzione del persegui
mento degli obiettivi indivi
duati nei programmi di gover
no, tendendo alla riduzione
della spesa del personale at
traverso l’accorpamento dei

LA «RIVOLUZIONE»
VUOLE SNELLIRE
LE STRUTTURE
BUROCRATICHE

Settori e la conseguente ridu
zione delle posizioni dirigen
ziali, in linea con le prescrizio
ni delle normative vigenti.

La nuova e diversa articola
zione della struttura burocra
tica della Provincia, oltre ai
possibili vantaggi economi
co-gestionali, dovrebbe per
mettere il superamento di al
cune criticità, la razionalizza
zione della distribuzione del
le competenze, lo snellimen
to e flessibilità della macchi
na burocratica, con vantag
gio nel conseguimento degli
obiettivi dell’ente e nell’orga
nizzazione delle risorse uma
ne.

I dieci nuovi Settori operati-
vi dell’ente (i primi cinque di

supporto, gli altri di erogazio
ne servizi all’esterno), dopo i
relativi accorpamenti saran
no così individuati: 1’ Settore
Presidenza e Rapporti istitu
zionali; 2’ Settore Segreteria
Generale, Affari legali e Con
tratti; 3” Settore Organizzazio
ne e Personale; 4’ Settore Ser
vizi economico-finanziari; 5’
Settore Informatica, Statisti
ca e Provveditorato; 6” Setto
re Sviluppo economico e atti
vità produttive; 7’ Settore Via
bilità e trasporti; 8” Settore
Edilizia, patrimonio immobi
liare e Protezione civile; 9’ Set
tore Territorio e Ambiente;
10” Settore Servizi sociali e
culturali.

Rispetto al passato, dun
que, il nuovo 2’ Settore accor
perà gli attuali 2’ e 3’ (rispetti
vamente Segreteria genera
le-Affari Generali, e Appal
ti-Contratti-Affari legali),
mentre il nuovo 5’ Settore riu
nirà gli attuali 8’ e 7’ (rispetti
vamente Informatica-Statisti
ca-Programmazione e Provve
ditorato- Economato). Infine
non costituirà più Settore
l’Istituto musicale “Vincenzo
Bellini”, destinato ad una ge
stione autonoma e che, nelle
more, dipenderà funzional
mente dal Settore Servizi so
ciali e culturali. (‘ocj

Diri e settori
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PROVINCiA. I fondi prestosarannodisponibili

«Progettispeciali»
In arrivo8 milioni
*. Sviluppodel territorio,va
lorizzazionedel patrimoniocul
turale, rilancio delle tradizioni
locali, risorseumane,C’è que
stoed altro nelle iniziative ela
boratedall’Ufficio ProgettiSpe
ciali dellaProvincia,guidatoda
Danilo Giordano,GeneraiMa
nager.Sono8 i milioni di euro
in arrivo per il Gai t’Terre del
Nisseno»,finanziatodall’asses
sorato regionaleAgricoltura e
Foreste.La Provincia,presiedu
tadaGiuseppeFederico,miraa
sviluppareil turismoruraleat
traversola riqualificazionedel
le zoneinterne,la ristrutturazio
ne di villaggi rurali, la realizza
zione di connessìoneinternet
perle zonenonservite,la instal
lazionedi segnaleticaturistica
e le agevolazionipergli investi
menti delle piccole azicndf’
agricole. Il progetto “Life”. f
nanziatodallaRegioneperFrr
mila euro punta sui giovai:.
Verrannoattivati laboratori di
teatro, musica, danza,sceno

grafia,costume,videochesi ter
rannopressoi centridi aggrega
zione.Tendeanchea promuo
verela creativitàgiovanile,stili
di vita sanie modelli positivi di
comportamento.C’è poi “Po
Iis” il cuì budget ammontaa
200milaeuro,finanziatodalMi
nisterodellaGioventù.16 immi
grati regolarie 16 donnedi età
compresatra i 17 e i 30anni,sa
rannoinseriti in unpercorsodi
formazione,orientamentoein
serimento lavorativo, mentre
l’azione di sensibilizzazionee
promozionedellaculturadella
legalitàdellasicurezzae del ri
spettodi generee dellediversi
tà, saràa beneficio dell’intera
popolazioneprovincialeed in
particolaremododi quellagio
vanile. Con il progetto “Eco
tour” finanziatoper551milaeu
ro si intendepromuoverelo svi
luppodelle PMI locali coinvol
tedirettamentee indirettamen
te nel settoredell’eco turismo.
(‘DC’)


